
Calcio Un gran tiro di Boloni punisce una nazionale generosa ma con le idee confuse (1-0) 

Sconfitti a Bucarest: è l'addio a Parigi 

• ROMANIA-ITALIA 1-0: Rossi colpisca di testa anticipando... Bettega 

La Nazionale 
del Mundial 

ha chiuso 
il suo ciclo 

Solo Dossena si è elevato al di sopra della 
mediocrità - Baiaci il migliore dei romeni 

Nostro servizio 
BUCAREST — Battuti dai ro
meni, gli azzurri possono prati
camente dire addio alla qualifi
cazione in Coppa Europa. Al di 
sopra della mediocrità ci sem
bra si sia elevato soltanto Dos
sena che ha sostituito Antogno
ni (infortunato) dall'I 1 della ri
presa. Generosi comunque tut
ti gli altri, ma è parso evidente 
che la squadra del «Mundial» 
ha chiuso ormai il suo ciclo. In
discutibile pero la legittimità 
del successo romeno, grazie an
che ad una maggiore vigoria a-
tletica. Ma vediamo di stilare 
•JS giudizio sui 22, sui sostituti 
e sull'arbitro. 

ZOFF — Sul tiro di punizio
ne di Boloni, che ha fruttato la 
rete della vittoria romena, è 
stato un po' ingannato dalla 
palla che ha prima picchiato a 
terra, ma è sembrato anche es
sersi fatto cogliere un tantino 
in controtempo. Ma ha salvato 
su tiro di Augustin, di Geoal-
gau. 

GENTILE — Costretto a 
rincorrere per tutta la partita 
Baiaci, non ha potuto fornire la 
sua spinta lungo la fascia. Ha 
commesso un paio di falli non 
cattivi, però. 

CABR1M — Ha cercato di 

verticalizzare il gioco sgrop
pando lungo la fascia sinistra. 
Geolgau lo ha però tenuto a fre
no. Lo juventino è stato uno dei 
più fallosi. Sul finire ha scalcia
to Baiaci, un fallo che doveva 
forse essere punito con l'espul
sione. 

MARINI — Generoso ma 
uno dei più scarsi a centrocam
po. Non soltanto è apparso a-
vulso dal gioco, ma talvolta ha 
creato anche parecchia confu
sione. 

COLLOVATI — Contro Ca
rnata™, veloce e sgusciente, ha 
sofferto le pene dell'inferno. 
Anche lui falloso, ma certa
mente era difficile arginare la 
valanga romena. 

SCIREA — E* riuscito a tirar 
fuori la testa soltanto un paio 
di volte nella ripresa. Meno lu
cido di altre volte, è apparso in 
debito di autorità. 

CONTI — Ha ribadito il mo
mento poco felice che sta attra
versando anche nella Roma. 
Ungureanu Io ha sovrastato in 
tutti i sensi. Non ha «inventato* 
nulla, distinguendosi soltanto 
per qualche colpo di tacco alla 
brasiliana. 

TARDELU — Ha giostrato 
in posizione alquanto arretrata, 
per la strana marcatura di Gen

tile su Baiaci. E' mancato però 
il suo apporto a centrocampo. 
Condizionato anche da una non 
perfetta condizione atletica. 

ROSS! — Spaesato in mezzo 
a marcantoni come Iorgulescu e 
Stefanescu. Le poche volte che 
è arrivato nell'area avversaria 
si è perso malamente. Vero pu
re che è stato servito poco, ma 
Giordano è sicuramente un'al
tra cosa. 

ANTOGNONI — Ha provato 
a dirigere il gioco, ma la spinta 
romena gli ha confuso le idee. 
E' mancato anche sul piano del
l'agonismo. Una prova vera
mente al disotto delle sue pos
sibilità. 

DOSSENA » Veramente be
nedetto il suo ingresso. Da quel 
momento La squadra azzurra ha 
ritrovato un minimo di ordine e 
di raziocinio. Bella l'azione per
fezionata da Rossi per Altobel-
li, al 35' della ripresa, con palla 
che l'interista ha spedito alta. 

BETTEGA — Si è smarrito 
anche lui nella generale medio
crità. Ma chi gli dava una ma
no? E' uscito al 25' della ripresa 
per un colpo ricevuto. 

ALTOBELLI — Fallisce il 
gol del pareggio, si dà da fare 
ma non è certamente un com
battente. 

Dei romeni il migliore ci è 
parso Baiaci, che ha irriso Gen
tile e ha costruito gioco a non 
finire in tandem con Boloni. 
Ottimi anche Klein e Carnata* 
ni. La difesa è apparsa insor
montabile, anche quando, dopo 
l'innesto di Dossena, gli azzurri 
hanno cercato disperatamente 
di riacciuffare il risultato. Il sig. 
Vautrot non ci è sembrato del 
tutto all'altezza del compito. 
Ha permesso che più volte fa
cesse capolino la cattiveria, si è 
limitato ad ammonire soltanto 
tre giocatori (Antognoni, Baia
ci e Boloni). Forse qualche car
tellino rosso non avrebbe gua
stato. bm p # 

Ottavio Bianchi ci parla della giornata di serie B 

«In Lazio-Foggia vedo 
soltanto biancazzurro» 

C'era una volta un parrò 
pazzo, ma divertentissimo 
campionato di serie B— Ora è 
divenuto terribilmente noioso. 
Mai una sorpresa, mai un epi
sodio che faccia parlare e discu
tere. Cosa sta accadendo? 

•È che ora vuole assomiglia' 
re troppo alla serie A- — ci ri
sponde dall'altro capo del tele
fono Ottavio Bianchi, allenato
re dell'Atalanta — -J» sta sna
turando. sta perdendo le sue 
caratteristiche, imbastardisce 
perché i suoi protagonisti non 
hanno la classe della serie su
periore. Si fanno troppi calco
li. Non c'è più quella sponta~ 
neità che era la sua caratteri* 
stica principale e dalla quale 
nascevano le sorprese. Comun-
que nel finale non mancherai 
no i fuochi d'artificio'. 

Inche modo? 
•È che ora i calcoli stanno a 

zero. Si va verso la conclusione 
e sono poche le squadre libere 
da pensieri. Un po' tutte han-
no un problema da risolvere: 
promozione o salvezza alla 
quale è interessato almeno 
mezzo campionato. Sicura
mente ne vedremo delle belle: 

Solo in coda? 
•In alto andrà a finire con 

un maxi spareggio per la terza 
piazza dietro Milan e Lazio: 

Ne è proprio convinto? 
'Onestamente non ne vedo 

una meglio deWaltra. C'è quel
la più esperta, quella più velo
ce, quella più aggressiva, quel
la più tecnica. Ma al tirar delle 
somme finiscono per ritrovarsi 
tutte sullo stesso piano: 

Se dovesse esprimere un pro
nostico? 

'La più esperta alla fine fi
nirà per prevalere: 

E qua) è la più esperta? 
'Catania e Cremonese forse 

hanno qualche chance in più 
delie altre: 

Dall'alto in basso in picchia
ta. Nel fondo classifica la situa
zione ora è veramente ingarbu
gliata,,. 

•Qui conteranno molto gli 
scontri diretti: 

Bari e Bologna, due grardi, 
sembrano già con un piede in 
serie C. 

•Io aspetterei prima di fir
mare le condanne: 

Però non riescono ad emer
gere. 

•E il fatto strano, specie per 
il Bari, è che non possono at
taccarsi alla sfortuna o agli ar
bitri. Su questo ultimo piano i 
pugliesi hanno avuto rigori in 
continuazione. Se poi li sba
gliano...: 

E il Bologna? 

•È incappato in un'annata 
catastrofica, che Fha portato 
fuori dal letto del fiume. Oltre 
al momento negativo della 
squadra ci sono fattori estemi 
che inquinano ratmosfera. 
Troppi allenatori cambiati, ma 
nessun miglioramento. Troppo 
chiacchiere e polemiche: 

La sua Atalanta riuscirà a 
salvarsi? 

'Se gioca come domenica 
contro U Como senz'altro: 

E oggi cosa accadrà? 
•Non vedo grosse sorprese 

all'orizzonte. Il Milan può in
contrare qualche difficoltà con 
la Cremonese. Più facile invece 
la domenica della Lazio, che ri
ceve il Foggia. L'interesse mag
giore, comunque, sta neUe par
tite di Bari e Bologna; se falli
scono anche questo turno casa
lingo contro Catania e Arezzo 
sono veramente dolori: 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (15.30) 
Atalanta-Rcggiana: Pieri; Bari-
Catania: Redini; Bologna-A
rezzo: Altobelli; Campomroo-
Cavese: Barbaresco; Como-Va
rese: Tubertìni: Lazio-Foggia: 
Bianda-di- Mitan-Cremonese: 
Pairetto; Palermo-Lecce: Fai-
zier, Perufia-Samb.: Giaffreda; 
Pistoiese-Monza: Lo Bello. 

Anche contro la Romania gli azzurri hanno offerto una prestazione mediocre - Partita 
con molte scorrettezze tollerate dall'arbitro - Antognoni e Bettega si sono infortunati 
ROMANIA: Moraru, Rednic, 
Stefanescu, Unguicànu, Au> 
fjivUn, IW Andone) Jcrgule-
scu, Geolgau, (88' Cirtu) Klein, 
Carnata™, Boloni, Baiaci. (12 
Iordache, 13 Negrila, 15 Cri-
san). 
ITALIA: Zoff, Gentile, Cabri-
ni, Marini, Collovati, Scirea, 
Conti, Tardelli, Rossi, Anto
gnoni (56* Dossena), Bettega 
(70* Altobelli), 12 Bordon, 13 
Vierchowod, 14 Ancelottì). 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETI: nel 1* tempo al 24* Bolo
ni. 

Nostro servizio 
BUCAREST — La nazionale 
azzurra campione del mondo 
ha perso l'autobus per Parigi. 
La partita con la Romania era 
infatti decisiva, e i ragazzi di 
Bearzot l'hanno perduta. E in 
maniera chiara, se vogliamo, 
nonostante il limitato punteg
gio. La cosa farà clamore, e si 
può capire, ma non fa sicura
mente scandalo in quanto è 
rinata la logica conclusione del 
mediocre, infelicissimo periodo 
seguito al trionfo di Madrid. 
Anche oggi, nonostante il fie-
rissimo impegno, la prestazione 
degli azzurri è apparsa, se non 
proprio squallida, assoluta
mente insufficiente. I guai più 
grossi, come sempre, atcentro-
campo dove Antognoni è ap
parso più del solito senza grinta 
e senza idee, Marini un uomo 
regalato all'avversario, e Tar
delli chiaramente non in condi
zioni di assumersi carichi di la

voro suppletivi. Anche in dife
sa, però, le cose non sono anda
te del tutto bene, se è vero che 
anche Collovati ha spesso sbra
cato. In attacco Rossi e Bette
ga, senza grossi aiuti e alle pre
se con i marcantoni della difesa 
rumena, hanno fatto quel che 
han potuto. E non è dunque 
tutta colpa loro se è stato poco. 
Un pesce fuor d'acqua anche 
Conti, e per gli azzurri è quan
to. Dei rumeni, complesso di 
primordine, come non è ormai 
più una novità, in grandissimo 
rilievo Baiaci. Ungureanu, Ca-
mataru e soprattutto, Boloni 
uomo-match. Ma ecco, adesso, 
la storia della partita. 

Il Parco di Bucarest, un va
sto e magnifico complesso ver
de che ospita al suo centro lo 
stadio, è un brulicare di gente 
già dalle primissime ore del po
meriggio: c'è da vedere la nazio
nale italiana campione del 
mondo, l'avvenimento dunque 
è grosso e nessuno vuole per
derlo o gustarlo dalle posizioni 
più scomode. Alle 18 locali, e si 
inizia solo alle 20, le capacissi
me gradinate sono già colme. Il 
tempo, minaccioso per tutto il 
mattino, s'è messo al bello e la 
cosa deve fare un gran piacere 
se è vero che non esistono tri
bune coperte, nemmeno per la 
stampa e le autorità. Il tifo è 
anche qui caloroso, ma di molto 
contenuto, rispetto a quello oc
cidentale, nelle sue espressioni. 
Anche qualche bandiera italia
na nel gran mare di quelle blu 
giallo e rosse rumene. Il prepar
tita è quello di sempre, senza 
novità l'annuncio delle forma

zioni. Nessuna pretattica, dun
que, alla vigilia e definitiva
mente fugate in mattinata le 
residue perplessità au Conti e 
Tardelli. 

Calcio d'avvio per i rumeni 
in completa tenuta gialla. An
che le marcature sono quelle 
annunciate con Gentile su Ba
iaci, Cabrini su Geolgau e Col
lovati su Camataru in campo 
azzurro. Da parte rumena Ior
gulescu controlla Rossi, Rednic 
segue Bettega e Ungureanu è 
l'ombra di Conti. Stefanescu, 
come già a Firenze, è libero. La 
fase iniziale è tutta un turbina

re di giallo nella nostra metà 
campo e per. fermare Camataru 
e i suoi scatenati compagni la 
nostra difesa deve anche ricor
rere a qualche fallo. A11'8' un 
gran tiro di Klein deviato da 
qualcuno nella ressa davanti a 
Zoff obbliga quest'ultimo a un 
difficile a provvidenziale inter
vento di piede. Due minuti do
po, su calcio d'angolo, i rumeni 
arrivano a rete con Camataru 
che però si appoggia vistosa
mente sulle spalle del portiere e 
l'arbitro naturalmente annulla. 
Gli azzurri non sembrano con
nettere al centrocampo dove 

Il punto sul Girone 

Partite giocate 
Roaiilt-CIprt 3-1 
RlMili-Svuii 2-0 
bcMUiicchliSvuli 2-2 
ITAlM-CKltlawthli 2-2 
Clire-Siuli 0-1 
ITaLIA-Riainli 0-0 
Clffi'ITAlU. M 
Clprs-Cscatlovicchlt 1 -1 
Cteulovieeili-CIpro 6-0 
Rosiili-liilii 1-0 

Partite da giocare 
15-5-83 Svtiii-Glpre 
15-5-83 Rottinli-CKOSloviccill 
26-5-83 Swli-ITAUA 
9-6-83 Svizli-Rsaiili 

21-6-83 Svtzii-CKatlifttchli 
15-9-83 ITAUA-Sruli 
12-10-83 Clpra-Rtanli 
16-11-83 CKMloviechli-ITALIA 
30-11-83 CKOIIOVICCMI-ROHIH 
22-12-83 ITALIA-CIpn 

La classifica 
Punti Ptrtit* 

Romania 
Cecoslovacchia 
ITALIA 
Svezia 
Cipro 

A 
4 
4 
3 
5 

Vmtt 
2 
1 
O 
1 
0 

1 
3 
3 
1 
2 

fatM 
O 
0 
1 
1 
3 

CMl 
t 8 
6 • 1 

11 5 
3 4 
3 4 
3 12 

Marini non sa in pratica cosa 
fare e Gentile è portato pun
tualmente fuori posizione da 
Baiaci. I tentativi di reazione 
dei ragazzi di Bearzot sono spa
ruti e mancano, in genere, di 
convinzione. Va via Rossi, al 
20' ma come al solito Io spieta
to Iorgulescu, lo atterra e l'arbi
tro, tra gli urli, lo richiama. La 
partita e sempre saldamente 
nelle mani dei rumeni, aggres
sivi in pressing, che al 247, ma-
turissimo, realizzano il loro 
bravo gol: calcio di punizione 
dal limite, tocco di Baiaci per 
Boloni, gran tiro a filo d'erba 
che passa sotto le gambe di 
Gentile e l'l-0 è fatto. 

Ci si aspetterebbe a questo 
punto una reazione piccala de
gli azzurri e Bono invece ancora 
i padroni di casa a insistere. Il 
gioco dei nostri manca infatti 
della necessaria elaborazione al 
centrocampo e tra difensori ed 
attaccanti c'è come un buco in 
cui spadroneggiano i rumeni. 
Marini non trova la posizione e 
Antognoni è, come si dice, fuori 
partita, e così Ungureanu, 
Geolgau, Boloni e Baiaci detta
no in pratica la loro legge. A 
Bettega e Rossi, spesso orfani 
in avanti arrivano solo palle 
sparute e avventurosissime, 
difficili quindi da controllare e 
da giocare. Adesso il ritmo dei 
gialli un poco cala, e però in 
cattedra stanno sempre loro. 
Fino al riposo. E speriamo bene 
per dopo. 

Quando si ricomincia la mu
sica sembra, per un po', la stes
sa, poi però gli azzurri si fanno 
timidamente vivi in attacco e 
Bettega, al 4', mette alta, di te
sta, una palla su calcio piazzato 
di Antognoni. Proprio Anto
gnoni, tre minuti dopo, è pesca
to in un brutto fallo su Boloni e 

ovviamente ammonito. Sicura
mente la cosa di maggior rilievo 
che il nostro interno ha fornito 
fin qui. Ammonizione in cop
pia, subito dopo, per Camataru 
e Augustin. Al 12' Bearzot si ar
ma finalmente di coraggio: 
chiama in panchina Antognoni, 
pure claudicante, e lo rimpiaz
za con Dossena. Le cose sem
brano andare un po' meglio ma 
è sempre il centrocampo rume
no padrone della situazione. 11 
ritmo dei gialli non è più, però, 
quello ossessionante del primo 
tempo. Adesso, anzi, tirano 
quando è il caso a perdere tem
po. 

Gli azzurri trovano dunque 
più spazio e maggiori opportu
nità per portarsi più decisa
mente in avanti. Bettega però 
si infortuna al 26' e deve lascia
re il suo posto ad Altobelli. Am
monito anche Scirea, mentre 
Rossi e compagni sembrano ora 
affondare con più determina
zione i loro colpi. Al 34' Altobel
li, a conclusione di una bella 
manovra Dossena-Rossi, trova 
modo di sbagliare con una 
sventola alta la facile occasio
ne. E comunque gli azzurri la 
fanno adesso da protagonisti 
anche se raramente arrivano al 
tiro. Il pubblico, com'è ovvio, 
incoraggia i «suoi» ormai allo 
stremo. Al 43' l'allenatore Lu-
cescu rimpiazza Geolgau con 
Cirtu: tutto è buono, diciamo, 
per perdere qualche minuto 
quando le gambe sono dì piom
bo e la lingua fuori. S'accende 
lo stadio in una gigantesca fiac
colata ed è la fine. La fine, pur
troppo, anche per le speranze 
europee dell'Italia campione 
del mondo. 

^ Bruno Panzera 

Stasera a Milano la seconda partita per lo scudetto 

Tra il Billy e il Bancoroma 
può decidere lo psicanalista 
Vittorie esaltanti e crolli nervosi dei campioni d'Italia - Ma i romani sono decisi a 
chiudere il conto anche per evitare la grana del Palaeur - In TV sulla Rete 2, ore 18.30 

Basket 
MILANO — Signori, si gioca, 
Stasera una stagione tra i 
canestri può concludersi at
torno alle ore 20. Una bella 
stagione via, vissuta e soffer
ta come poche, tra sorprese e 
delusioni, esaltanti ritorni e 
previsioni smentite. Tutto 
comincerà alle 18,15 a Mila
no dentro il Palazzone di San 
Siro, ospite gradita la televi
sione. Rete 2, che si colleghe
rà però solo alle 18,30. 

Billy o Bancoroma? La ca
pitale sogna di chiudere il 
conto oggi così non vi sareb
bero problemi in caso di «bel
la» e il Palaeur potrà essere 
occupato dalle pentole tede
sche; lo scudetto sarà asse
gnato senza polemiche e ver
gogne. Sul fronte delle trat
tative, infatti, non vi è nulla 
di nuovo; i tedeschi non mol
lano e le proposte restano 
quelle già note: martedì o do
menica al Palaeur, oppure 
giovedì al Palazzetto dello 
sport di viale Tiziano (solo 
4.000 posti). Ma aspettiamo 

che il problema si ponga: se 1 
romani vincono oggi, la que
stione è risolta e il biasimo di 
aver abbandonato il Palaeur 
ad una esposizione «inox» 
verrà stemperato tra inni e 
lodi. 

A tutto ciò, ovviamente, si 
oppone il Billy. Questo Billy 
che mette a dura prova la pa
zienza del tifoso. Quale squa
dra giocherà stasera? Quella 
di Grenoble? O quella di Mi
lano contro la Scavolinl? 
Ahi, qual dubbio colpisce l'e
sperto, qual tremore attana
glia il tifoso. 

Vieni o Bancoroma, sciogli 
l'enigma e concedici la giu
sta pace. Vieni o Bancoroma, 
corri, se non vuoi che Franco 
Casalinl leggendo «Il libro 
dell'Es» del grande Groddek 
scopra i mali del Billy. Sco
pra la grande angoscia di au
todistruzione di Peterson, 
yankee al di sopra dì ogni so
spetto; la voglia di autopuni
zione dell'atleta che per anni 
vinse soffrendo e oggi, sof
frendo, vuol perdere. Sì, 
Groddek, l'Inventore della 
psicosomatica, spiega che il 

Billy anela alla sconfitta, 
perché anela al riscatto: da 
squadra condannata a vince
re tra mille convulsioni e do
lori, oggi chiede vittorie 
gioiose e liberatorie. Vittorie 
che ridendo non otterrà mai, 
perché anche lo sport è 
scienza e devi acchiappare 
Wright, tener lontano Guar
di, far muro a Kea, picchiare 
in testa su Solfrinl. E devi 
muovere gambe, mani, devi 
usare testa e nervi. No, il Bil
ly si rivolta. Perché non ne 
può più. 

Cercando tra frasi in liber
tà, scegliamo quella di Bian
chini che, demagogo e un po' 
conservatore, la butta in po
litica: «Forse il BlUy è diven
tato snob. Non sa più soffri
re. È come l'oppresso che ha 
conquistato la libertà abbat
tendo la dittatura ma non è 
poi capace di darsi un gover
no*. Caro Bianchini, cerchi 
voti per i repubblicani? L'im
magine pero (pulita dell'insi
nuante messaggio Ideologi
co) è centrata. E oggi si gio
cherà anche e soprattutto su 
questo terreno. 

Analisi tecnica? Calma: è 
un compito innanzitutto di 
Peterson e di Casalinl. Guar
deremo la partita con l'ansia 
di chi vuol dire la sua e poi 
via Ubera alle penne saccen
ti. Per ora sappiamo soltanto 
che Wright è un uomo in più: 
non che sia il meglio tra i 
playmaker, ma ha due cose 
che i milanesi non possiedo
no. Primo: la capacità di ve
locizzare il gioco in un batti
to di ciglia. Secondo: colpi
sce, crudele e leggero, da di
verse posizioni. Dunque, la 
grande difficoltà è lui. Ma 
non solo: Guardi, chi lo fer
merà? Nell'andata Peterson 
ha dormito, molto dormito. 
Direbbe Cesare Rubini: «Ha 
narclsato». Ha pensato a se 
stesso e agli arbitri, dimenti
candosi completamente del
la squadra che, come un gat
to di marmo, veniva spinta 
sull'orlo del comò. E poi Sol
frinl che ti blocca Glanelli, 
etc. etc. Chi vincerà? Casali
nl frenetico sfoglia Groddek, 
riuscirà a finirlo entro stase
ra? 

Silvio Trevisani 

' I due allenatori: BIANCHINI e PETERSON 

Lo sport oggi in tv 

RETE 1 
• Ore 14.20. 16.20. 17.20: notìzie sportive 
• Ore 18.30: «90° minuto» 
• Ore 18: sintesi di un tempo di una partita di B 
• Ore 21.40: «La domenica sportiva» 
• Ore 22.30: «La domenica sportiva» 
RETE 2 

% Ore 14.30: «diretta» del G.P. di Francia di F.1 
É) Ore 17.20: risultati finali e controllo del «Sistemone» 
• Ore 18.30: da Milano: Billy-Bancoroma finale per lo scudetto di 
basket: «Gol flash» 
• Ore 20: «Domenica sprint» 
• Ore 23.35: sintesi dell'incontro di hockey su ghiaccio Italia-RFT 
(campionato del mondo) 
RETE 3 

• Ore 14.20: diretta da Lombardore del mondiale di «cross» ci. 
125 
• Ore 15.30: diretta delle fasi finali della Liegi-Bastogne-Liegi 
• Ore 19.15: «TG3 sport regione» 
• Ore 20: «TG3 sport» 
• Ore 22.30: registrata di un tempo di una partita dì B 

Campanati sapeva 
degli «affari» di 
Lattami: perché 
non ha parlato? 

ROMA — Corrado De Biase, capo dell'Ufficio inchieste della Fe-
dercaltio, chiuderà entro la prossima settimana il «caso Casarin*. 
Ha interrogato Paolo Casarin, condannato alla sospensione di 9 
mesi e 10 giorni per la famosa intervista non autorizzata alla «Gaz* 
zetta*. Ha «sentito» il presidente dell'Ascoli, Costantino Rozzi, 
quindi l'ex arbitro Riccardo Lattano, vicepresidente dell'AIA, 
messosi per il momento da parte, in attesa delle risultanze dell'in
chiesta promossa proprio da De Biase. Lattanrì. chiamato indiret
tamente in causa da Casarin. nel «memoriale, difensivo presentato 
dall'arbitro milanese (si badi bene: Casarin non ha mai fatto no
mi), adesso figurerebbe — a quanto ci risulta — come uno dei 
personaggi chiave investiti dalla «questione cerale» sollevata da 
Casarin. 

De Biase, infatti, pare abbia appurato che le poltroncine della 
ditta «VGM srl dei fratelli Vittorio e Riccardo Lattami», oltre che 
agii stadi di Ascoli, Benevento, Firenze e al Comitato regionale 
toscano della FIGC, siano state fornite anche a quello di Udine. 
Una «segnalazione» in tal senso pare sia pervenuta a De Biase, 
tramite u ds dell'Udinese, Francesco Dal Cm. Anzi, Dal Cin avreb
be tenuto a precisare che tale fornitura avvenne quando Lattami 
arbitrava ancora. A ciò va aggiunto che Rozzi avrebbe assicurato a 
De Biase che lui, per le poltroncine di Ascoli e Benevento, aveva 
trattato direttamente con Riccardo Lsttanzi e non col fratello 
Vittorio. 

Ora De Biase, per decidere se deferire o meno presidenti e ds, 
anche minimamente coinvolti in questa vicenda, per «comporta. 
mento non regolamentare» (art. 1), pare voglia ascoltare altri tesse
rati. Potrebbe persino arrivare a confronti diretti tra alcuni tesse* 
rati e Lattanti (che potrebbe rischiare, anche lui, un deferimento 
per violazione dell'art. 1). Comunque in ambienti vicini a De Biase 
sì «mormora» che persino Campanati, presidente dell'AI A, fosse al 
corrente dì una «documentazione» riguardante il tuo vicepresiden
te Lsttanzi. Anzi, si dice pure che sarebbe stato Io stesso Campana* 
ti a farlo sapere a De Biase, attraverso la lettera che •coompacnava 
il «dossier* difensivo dì Casarin, trasmesso al capo dell'Ufficio 
inchieste. Insomma, emerge sempre di più che ci troviamo di fron
te ad una vicenda tutt'altro che edificante e che potrebbe avere 
sbocchi clamorosi. 

Gtulitno Antognoti 

Prosi in «pole position» oggi nel Gran Premio di Francia 

Le bugie dell'Alfa hanno 
le... ruote corte e durano poco 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — Tranne 
Alain Prost, «pole position» 
al Gran premio dì Francia 
che si correrà oggi (Rete 2 
ore 14.30) con il tempo ecce
zionale di l'36"67. tutti gli al
tri devono dire grazie all'Al
fa Romeo di Andrea De Ce
saris, squalificata venerdì 
durante le prove per gli e-
stintori vuoti. Il «team» del 
«biscione* non ha presentato 
reclami, ma solo una memo
ria difensiva. Comunque, il 
castello di bugie costruito 
subito dopo 11 fattaccio si sta 
sgretolando. OH estintori 
non si sono infatti svuotati 
per un guaio tecnico oppure 
per spègnere immaginarie 
fiamme dalla turbina, Sonp 
stati montati già scarichi. E 
Paolo PavaneTlo, proprieta
rio deU'Euroracing, socio 
dell'Alfa Romeo in Formula 
1 a spiegare la verità: «Menti
re era necessario perché alle 
domande a botta calda dei 
commissari non si poteva fa
re altrimenti per salvare la 
situazione». Signor Pavanel-
lo, che siete stati traditi da 
uomini dell'Autodelta, è ve
ro? «Sui miei deU'Euroracing 

metto la mano sul fuoco, ma 
non posso controllare anche 
quelli deU'Autodelta. Co
munque, nessuno dei miei 
sapeva che gli estintori era
no scarichi». 

Ecco, quindi, la verità su 
una storia che non esitiamo 
a definire squallida e che 
getta discredito su un «team» 
che si era sempre battuto per 
la massima sicurezza in For
mula 1 combattendo guerre 
accanite per l'abolizione del
le minigonne, dei correttori 
d'assetto e dei fasulli serba
toi d'acqua. Il «circo» puni
sce, ma ringrazia Andrea De 
Cesarls. Venerdì U pilota ro
mano aveva segnato il tem
po di l'3o"0S, Ieri, pur con il 
treno di gemme «eccellenti» 
messe a disposizione dalla 
Mlchelin, non è riuscito ad 
andare oltre r3Sr"31. Dice De 
Cesaris: «Sono stato ostaco
lato In pista da altre macchi
ne e non mi funzionava la 
quarta». Ormai le Renault, 
che con Cheever hanno otte
nuto anche il secondo mi
glior tempo, sono abituate 
qui a Le Casteliet, a irridere 
gli avversari. Chi può batter
ie oggi? La Brabham di Pa-
trese? Afferma 11 pilota pata
vino: «Forse. Comunque la 
tenuta di strada della mia 
macchina è ancora imperfet

ta». La Ferrari? In due giorni 
hanno rotto tre motori e tre 
turbine e sono nei guai gros
si con le gomme. Quelle di 
qualificazione non duravano 
un giro, quelle di gara non 
possono camminare per tut
te li Gran Premio. Queste so
no state le spiegazioni del di
rettore tecnico, Mauro For-
ghleri. Ma è Amoux a rinca
rare la dose: «Siamo andati 
male nelle prove, perché do
vremmo andare meglio in 
gara?». 

Una gara che si annuncia 
spettacolare e pericolosa per 
i rifornimenti in corsa. Già 
pronti all'operazione Wil
liams, Brabham, Ferrari, 
Renault, Alfa Romeo, McLa
ren e Tyrrell. Vestiti con le 
tute Ignifughe i meccanici 
più giovani. Quelli anziani si 
sono rifiutati di prestarsi al 
truccacelo: «Non vogliamo 
finire arrosto proprio alla vi
glila della pensione». 

Sarà comunque una gara 
da turbo che occupano 1 pri
mi undici posti nella griglia 
di partenza, n primo dei mo
tori aspirati e quello della 
McLaren di Niki Lauda che 
commenta sfiduciato: «Né lo 
né Watson abituati alle stre-

Sltose rimonte ce la faremo». 
ul rettilineo del Mlstral, in

fatti, gli aspirati sembrano 

fermi di fronte a turbo che 
viaggiano a 300 chilometri o-
rart. Abbiamo visto le prove 
nella famosa esse della Ver-
rerie e nella curva di Signes. 
Nella prima, che si effettua 
in quinta piena, anche gli 
spettatori hanno 11 cuore in 
gola. Qui Serra è volato per 
aria ricadendo poi capovolto 
sull'asfalto a 280 all'ora. 
Quando 1 commissari hanno 
ribaltato la macchina, Serra 
è uscito sorridendo mentre il 
pubblico applaudiva. Spetta
colare anche la curva di Si
gnes. È un curvone che segue 
il lungo rettilineo del Mlstral 
dove 1 bolidi viaggiano al 
massimo. Una curva che non 
si vede e si compie d'intuito. 
Solo 1 più coraggiosi, o 1 più 
«pazzi», non tirano su il piede 
dall'acceleratore. Tra questi 
sono De Cesaris, Laffite, Ja-
rier e Watson. «Questione di 
cuore», direbbe Clay Regaz-
zonl. E per correre oggi ai 
Paul Ricard, con lì vento del 
Mlstral che «cuote, le gomme 
che si deteriorano a ogni gi
ro, con macchine che sban
dano ad ogni curva e con 11 
piede dell'acceleratore che 
deve sempre essere più giù, 
ci vuole proprio un cuore ve
ramente grande. 

Sergio Cuti 
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